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LA GOMMA Formata da polimeri come le plastiche; ha come caratteristica principale 
l’elasticità, sono degli elastomeri . 
Nella gomma i polimeri sono intrecciati e increspati tra loro: con la trazione i polimeri si 
allungano, passando da increspati a distesi; quando finisce la trazione ritornano allo stato 
iniziale. 

Le gomme si suddividono in   

A differenza delle macromolecole dei polimeri termoplastici, le macromolecole che
compongono la gomma hanno un certo grado di reticolazione, cioè le macromolecole non
hanno una struttura a catena lineare, ma risultano più o meno intrecciate tra loro (come una
rete); questo vincola le macromolecole a muoversi attorno a dei punti fissi (i nodi della rete) e ciò
ripristina la configurazione originale quando la sollecitazione meccanica viene meno.

Le gomme naturali, si ottengono 
coagulando il lattice ricavato da 

alcune piante tropicali
Le gomme sintetiche vengono prodotte a partire da 

semplici idrocarburi generando tramite polimerizzazione lattici 
artificiali successivamente coagulati, sono attualmente 

disponibili molti elastomeri artificiali, aventi caratteristiche 
meccaniche e di resistenza chimica assai diversificate.

NATURALE

SINTETICA
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GOMMA NATURALE:
detta anche  poliisoprene naturale è anche caucciù. Si produce a partire 
da piante, circa 300, che crescono tutte nelle regioni tropicali. Quella più 
importante è l’Hevea Brasiliensis, originaria del bacino del Rio delle 
Amazzoni (Parà), attualmente coltivata in tutte le regioni tropicali e sub-
tropicali, da sola fornisce circa il 90% della produzione mondiale di 
gomma naturale; quest’albero che resta produttivo per 30-40  anni. La 
gomma si ricava dal lattice, un liquido bianco, denso e vischioso presente 
sotto la corteccia  del tronco. 
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FORMAZIONE DEI FOGLI: il caucciù viene passato tra cilindri e 
ridotto in fogli  dello spessore di 2-3 mm. che vengono stesi ad 
asciugare, compattati in balle e spediti nelle industrie. A seconda 
del tipo di lavorazione si producono fogli smoked (affumicati)o 
crèpes (increspati).

RACCOLTA: quando i recipienti sono pieni, il lattice viene 
portato nei centri di raccolta dove viene mescolato a un acido 
che fa coagulare (raggrumare) il caucciù presente nel lattice.

COME SI ESTRAE LA GOMMA DALL’ALBERO :
Innanzitutto evidenziamo che gli alberi, una volta piantati, 
entrano in produzione (pronti per la raccolta del lattice) 
dopo 6 anni  . 

INCISIONE: La corteccia si incide con un taglio obliquo 
attorno al fusto , alla fine del quale di mette un 
beccuccio per far colare il lattice, giorno dopo giorno in 
un recipiente
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LA VULCANIZZAZIONE: Operazione più importante perché migliora le caratteristiche della gomma  
che vulcanizzata, diventa elastica , impermeabile, resistente alle diverse temperature e agli agenti 
atmosferici. Questo processo consente di introdurre, fra le lunghe molecole, dei legami dovuti a ponti 
di solfuro. Gli oggetti in gomma sono cotti a circa 100-180°c (da pochi minuti a qualche ora); durante 
la cottura lo zolfo si lega alle molecole della gomma, che così diventa elastica, resistente all’usura e 
si deteriora più lentamente.

PRODUZIONE DELLA GOMMA
Nella fabbrica di oggetti in gomma le materie prime , naturali o sintetiche , subiscono 
tre lavorazioni

MESCOLA:  alla gomma vengono aggiunti numerosi additivi:
1) Vulcanizzanti : consentono la successiva fase di vulcanizzazione;
2) Cariche rinforzanti: migliorano le caratteristiche meccaniche  del prodotto e aumentano la 
resistenza all’abrasione;
3) Antiossidanti : vengono aggiunti per ritardare l’invecchiamento delle gomme vulcanizzate
la gomma viene mescolata con sostanze di carica, antiossidanti, zolfo (fino al 3%)

FORMATURA: a seconda del prodotto che si vuole ottenere , il prodotto può essere ridotto in fogli sottili 
con l’operazione di calandratura, oppure può essere trafilato o estruso per produrre tubi, cavi , 
camere d’aria, o ancora può essere stampato per assumere forma più complessa. 
La mescola viene introdotto in macchine come quelle per la lavorazione delle plastiche, ottenendo 
così oggetti in gomma ben definiti

MASTICAZIONE: il materiale grezzo viene sminuzzato
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LA GOMMA SINTETICA
Le gomme sintetiche sono le gomme prodotte dall'uomo. Le materie prime per la produzione 
di gomme sintetiche sono principalmente ottenute come sottoprodotti della produzione di 
petrolio greggio. Per sintetizzare le gomme sintetiche sono utilizzate tecniche di 
polimerizzazione. A differenza della gomma naturale, le proprietà di queste gomme possono 
essere fabbricate secondo il requisito finale applicando varie tecniche di chimica dei 
polimeri. Ad esempio, possiamo sviluppare gomme sintetiche con eccellente resistenza agli 
agenti atmosferici, chimici, termici e ai solventi.

SBR (stirene – Butadiene – Rubber)
elastomerico con caratteristiche di buona 

resistenza all’abrasione e stabilità 
all’invecchiamento. L'SBR è stabile nei confronti di 

sostanze quali olii minerali, grassi 
e idrocarburi, acidi e basi organiche e inorganiche. 
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le gomme sintetiche  sono prodotte partendo da idrocarburi  più semplici  che , per polimerizzazione , si 
uniscono a formare lunghe catene. Le più importanti gomme sintetiche sono definite con sigle 
particolari, dalle iniziali dei componenti impiegati:

UTILIZZO: produzione di pneumatici, tubi, tacchi e suole di scarpe, guarnizioni, 
piste di atletica leggera.



EPDM  (etilene propilene diene monomero)
buona resistenza al calore, alla luce e all'ozono. Resistere a temperature fino a 150 

° C , può essere usato all'esterno per molti anni o decenni senza degrado. L'EPDM 
ha buone proprietà a bassa temperatura, con proprietà elastiche a temperature 
fino a -40 ° C . USI principali : guarnizioni delle porte/finestrini/cofano per impianti di 
riscaldamento o raffreddamento, scambiatori di calore; rivestimenti speciali ; 
costruzione di menbrane protettive per tetti  

NBR (Nitrile – Butadiene – Rubber) o gomma nitrilica
gomma sintetica è generalmente resistente a olio, carburanti, e altre 
sostanze chimiche. La sua resistenza la rende un materiale utile per la 
fabbricazione di guanti usa e getta da laboratorio e da esame.
Resistenza all'urto (dal 10 al 50%);  Estensibilità: dal 100 al 700% ; Resistenza 
alle basse temperature: da -10 ° C a -50 ° C.
Proprietà elettriche: considerata come un semiconduttore, quindi i prodotti 
vulcanizzati che ne fanno non sono adatti per l'isolamento elettrico.

IR  (Isoprene  - Rubber)
è una gomma commerciale economica e ampiamente utilizzata. Viene raccolto sotto forma di lattice 
da alberi della gomma (NR) o sinteticamente prodotto mediante polimerizzazione
Grazie alle eccezionali proprietà meccaniche e al basso costo, è il materiale preferito per molte 
applicazioni ingegneristiche. Gli usi tipici includono supporti antivibranti, giunti di trasmissione, 
pneumatici, molle, cuscinetti e adesivi. La maggior parte degli IR e NR prodotti viene utilizzata per gli 
pneumatici. Di solito è miscelato con gomma SBR per ottenere prestazioni superiori.



LE GOMME
domande

1. Cos’è il caucciù ?
2. Come si estrae la gomma naturale dall’albero
3. Qual è la caratteristica principale di tutte le gomme
4. Quali sono le fasi della produzione della gomma
5. Cos’è la vulcanizzazione
6. Qual è la materia prima per la costruzione delle gomme sintetiche
7. Quale proprietà ha lo zolfo  se mescolato con la gomma
8. Cosa si produce con l’SBR (stirene – Butadiene – Rubber)
9. Cosa si produce con l’NBR (Nitrile – Butadiene – Rubber) o gomma nitrilica

profalifficatalfamo@gmail.com
Da inviare per email a  

«in milioni hanno visto la mela cadere, ma Newton 
è stato quello che si è chiesto perché.»
(Bernard Baruch)

Potete anche scegliere di 
rispondere a 5 di queste 

domande 
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